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Il fatto astronomico
Al tramonto del 12 agosto scorso nel-

la sua orbita la Luna è passata tra la Terra 
e il Sole nelle condizioni adatte a produr-
re un’eclissi solare, uno dei fenomeni ce-
lesti visibili a occhio nudo più affascinan-
ti di sempre. Milioni di persone col na-
so all’insù e occhiali speciali hanno atteso 
con trepidazione il momento fatidico in 
cui la Luna ha oscurato quasi interamente 
il Sole per alcuni minuti, proiettando un 
ampio cono d’ombra su alcune fasce della 
Terra mentre il Sole era ancora alto. 

La sensazione di buio e di calo repen-
tino della temperatura lasciano il se-
gno nelle emozioni, anche qualche timo-
re, mentre ti domandi come può il nostro 
piccolissimo satellite, che ha un diame-
tro di circa 400 volte minore di quello del 
“re” del nostro sistema solare, riuscire a 
oscurarlo: lo può grazie al fatto che il So-
le si trova circa 400 volte più distante dal-
la Terra.

Il fatto spirituale
Il profeta Malachia (4:2), con una chia-

ra allusione alla venuta di Cristo, Lo defi-
nisce “il sole della giustizia”, come la sor-
gente di luce, di calore e di vita che (per 
coloro che temono il Nome del Signore) 
sorgerà nell’oscurità e la metterà in fuga 
(come la fine dell’eclissi), producendo sal-
vezza, guarigione e giustizia. 

Gesù stesso in Giovanni 8:12 si presen-
ta come la luce del mondo, promettendo 
a chi Lo segue che “non camminerà nelle 
tenebre, ma avrà la luce della vita”.

Eclissare significa “far venir meno” o 
“far sparire”. Che cosa possiamo com-
prendere dal suo esempio? Ovvero, che 
cosa rischia di essere eclissato dalla 
vita dell’uomo? 

Potremmo parlare del rispetto, del-fo
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la costanza, dello spirito di servizio, 
dell’umiltà e di molte altre virtù co-
me quelle del frutto dello Spirito che è 
amore, gioia, pace, pazienza, benevo-
lenza, bontà, fedeltà, mansuetudine, 
autocontrollo. Ma scegliamo di con-
centrarci sulla fede. 

C’è l’eclissi di fede di chi non 
crede

Cristo, come il Sole, è lì, sempre di-
sponibile per tutti. Ma ecco che qual-
cosa o qualcuno si mette in mezzo co-
me ostacolo alla Sua luce. 

Parlando dei non credenti, in 2 Co-
rinzi 4:3,4 Paolo scrive che “Se il no-
stro vangelo è ancora velato, è velato 
per quelli che sono sulla via della per-
dizione, per gli increduli, ai quali il 
dio di questo mondo ha accecato 
le menti affinché non risplenda loro 
la luce del vangelo della gloria di Cri-
sto, che è l’immagine di Dio”.

Se qualcuno sceglie di rimanere 
nella propria condizione di incredulità 
Gesù non può fare niente e l’eclissi di 
quel qualcuno sarà totale e la sua “ce-
cità” permanente. 

Ma se in un barlume di luce anche il 
più refrattario degli increduli dovesse 
tornare in sé e dare un minimo di spa-
zio a Cristo, la Sua luce colpirà nel se-
gno. Per questo la nostra missione di 
cristiani evangelici è fare come Paolo: 
predichiamo Cristo e il Suo Vange-
lo con pienezza di Spirito Santo, senza 
vergogna, “perché esso è potenza di 
Dio per la salvezza di chiunque 
crede” (Romani 1:16). 

La predicazione del Vangelo è la via 
maestra per mettere fine a tante eclis-
si di fede! Respingiamo con fermez-
za le vie oblique. Il Vangelo non ha bi-

sogno né di abbellimenti né di edulco-
razioni. Contiene il dolce e l’amaro, e 
il suo insieme è la Verità di cui l’uomo 
ha bisogno per essere salvato! 

C’è l’eclissi di fede del creden-
te

I credenti hanno la fede per cre-
dere, ma questa può essere momen-
taneamente eclissata quando tra 
noi e Cristo emergono degli ostacoli, o 
li mettiamo noi stessi. 

Tra questi ci sono le crisi di fidu-
cia per la stanchezza di una prova che 
si prolunga, la sofferenza, l’avanzare 
del dubbio, il calare della speranza, il 
chiodo fisso che Dio si è dimenticato 
di noi. Gesù lo sa. 

Sa anche che le eclissi hanno 
una fine. E ancora oggi quando ci ri-
corda che “Ogni cosa è possibile per 
chi crede”, e noi rispondiamo come 
il padre di Marco 9:23,24: “Io credo; 
vieni in aiuto alla mia incredulità”, 
Lui prontamente risponderà. E la lu-
ce si riaccende…

E c’è un’eclissi che non riguar-
da il vero credente 

Infatti, se siamo fermi nel Signo-
re e ben attaccati alla Parola, non c’è 
nulla che potrà eclissare l’amore 
di Cristo! 

Quindi, prestiamo attenzione a certi 
“satelliti” e lasciamoci andare nel can-
to di vittoria di Romani 8:31-39: “Chi 
ci separerà dall’amore di Cristo? … 
Infatti sono persuaso che (nulla e nes-
suno) potranno separarci dall’amore 
di Dio che è in Cristo Gesù, nostro Si-
gnore”.

Elio Varricchione
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così tanto
con così poco

Con la mia firma alle Assemblee di Dio in Italia 
do il mio contributo nei progetti di assistenza, 
di istruzione e di aiuto concreto a chi è in difficoltà: 
è un piccolo gesto, ma fa una grande differenza!

firma anche tu assembleedidio.org/ottopermille

Chiese 
Cristiane 

Evangeliche
Assemblee 

di Dio in Italia

8X1000ADI
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Centro Ascolto e accoglienza immigrati di Lampedusa..........................24.000,00 € 
Centro Kades Onlus - Assistenza e recupero tossicodipendenti........260.000,00 € 
Ceralacca Cooperativa Sociale Onlus per assistenza a persone..............2.000,00 € 
Croce Rossa Italiana Comitato di Susa Odv ...................................................1.000,00 € 
Fattoria Chiara e Arianna Onlus..........................................................................1.000,00 € 
IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori .................................................................3.000,00 € 
Istituto Betania Emmaus - Assistenza anziani e bambini......................280.000,00 € 
Istituto Eben-Ezer ...............................................................................................110.000,00 € 
Istituto Evangelico Betesda - Assistenza umanitaria anziani...............320.000,00 € 
Lega Filo D’Oro..........................................................................................................3.000,00 € 
MCT Medici contro torture...................................................................................2.000,00 € 
Medici Senza Frontiere Onlus..............................................................................3.000,00 € 
Vita e Luce APS ......................................................................................................10.000,00 € 

INTERVENTI A FAVORE DELL’ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE
Istituto Biblico Italiano - attività culturali gestione e manutenzione.....150.000 €

AIUTI UMANITARI PER INDIVIDUI E ASSOCIAZIONI PER EMERGENZE
Individui e famiglie - motivi umanitari, salute e catastrofi naturali.....29.500,00 € 
Ist. Evangelico Betania Emmaus - profughi Ucraini..................................28.800,00 € 

AIUTI UMANITARI A ENTI E ISTITUZIONI ALL’ESTERO
Eglise des Assemblees de Dieu du Niger Niamey .....................................  3.400,00 € 
Eben Haezer Onlus - Assistenza umanitaria in Italia e all’estero...........  5.000,00 € 
Associazione RPG Medicine - Ucraina assistenza di minori ucraini....  15.000,00 € 
Assemblies of God of Ceylon per eventi climatici avversi.......................  5.000,00 € 

COMUNICAZIONE - PRODUZIONE E DIFFUSIONE
Pubblicazione resoconto 8x1000 su quotidiani naz.li e TV locali.......  14.982,16 € 
Servizio ADI-Web per diff. on line campagna informativa 8x1000.......  7.500,00 € 
Servizio ADI-audiovisivi produz. e diff. comunicati video e audio.....  40.000,00 € 

SPESE DI GESTIONE
Spese bancarie............................................................................................................  517,15 € 
Fondo Amministrazione ADI ...........................................................................  74.256,29 € 

RIEPILOGO
Entrate Dipartim. Tesoro quota 8x1000 IRPEF dichiaraz. 2022......  1.485.125,89 € 
Interessi attivi provenienti da titoli..................................................................  1.892,73 € 
Uscite 2025........................................................................................................ 1.476.955,60 € 
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Cinquanta anni
di radio in Italia

dipartimento ADI DMRT

Non è insolito nella storia della comunicazione, 
che uno strumento nato per scopi tecnici diven-
ti col tempo veicolo di cultura, di informazione e di 
annuncio evangelico. Questo è accaduto con la 
radio: un mezzo che ha percorso quasi un seco-
lo e mezzo di storia prima di diventare quello che 
conosciamo oggi. 

Le emittenti ADI. È degli anni ‘70 la nascita di 
emittenti radiofoniche delle Assemblee di Dio in 
Italia. Radio Evangelo Roma fu tra le prime per 
ampliare la portata della missione evangelistica. 

La comunità evangelica di Napoli seguì quan-
do dal 1977 i credenti di Napoli, zona Materdei 
avviarono Radioevangelo Campania. 

Poi arrivò la Sicilia: a Macchia di Giarre (CT) 
nacque Radio Evangelo Buon Seme, ancora og-
gi attiva e ospitante la sede operativa di Radio 
Evangelo Network. 

Nel 1982 è stata avviata Radio Evangelo Cata-
nia, con le sue pionieristiche trasmissioni in ban-
da FM da un locale angusto nel quartiere Barrie-
ra. Erano gli anni in cui la fede e la creatività si in-
contravano in studi improvvisati: cassette, giradi-
schi, trasmettitori artigianali, volontari con il cuo-
re pieno di zelo. Lo stesso spirito animò, nel tem-
po, la nascita di oltre venti emittenti sparse dal 
Piemonte alla Sicilia. Fu lo Spirito Santo a inco-
raggiare i credenti a percorrere questa strada, ri-

conoscendo in essa uno strumento efficace per la 
diffusione del messaggio di salvezza. 

L’impegno per le chiese fu, e per alcune conti-
nua a essere, notevole: dalla redazione dei pro-
grammi, alla produzione, affrontando le spese 
che l’ambito radiofonico comporta, in modo one-
roso negli ultimi anni. 

Ringraziamo Dio per la fedeltà del popolo di 
Dio che nel tempo ha continuato a contribuire con 
il lavoro pratico, intellettuale e con generose offer-
te che sostengono questa attività la quale propa-
ga la verità di Cristo.

Radio Evangelo: la nostra storia dentro la storia

il fratello Sil-
vano Roma ri-
ceve il ricono-
scimento per 
i cinquant’an-
ni di attività di 
Radio Evange-
lo Roma

il Ministro Ur-
so presenta 
il francobollo 
commemora-
tivo per il cin-
quantennio 
delle radio e 
televisioni lo-
cali, emesso il 
28 luglio 2026
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CREDIAMO e accettiamo l’inte-
ra Bibbia come l’ispirata Parola di 
Dio, unica, infallibile e autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (2Tim.3:15,17; 2Pie.1:21; 
Rom.1:16; 1Tess.2:13).

CREDIAMO nell’unico vero Dio, 
Eterno, Onnipotente, Creatore 
di tutte le cose e che nella Sua 
unità vi sono tre distinte Perso-
ne: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Efe.4:6; Matt.28:19; Luca 3:21, 
1Giov.5:7).

CREDIAMO che il Signore Ge-
sù Cristo fu concepito dallo Spiri-
to Santo e assunse la natura uma-
na in seno di Maria vergine. Ve-
ro Dio e vero uomo (Giov.1:1,2,14; 
Luca 1:34,35; Matt.1:23).

CREDIAMO nella Sua vita sen-
za peccato, nei Suoi miracoli, nel-
la Sua morte vicaria, come “prez-
zo di riscatto per tutti” gli uomini, 
nella Sua resurrezione, nella Sua 
ascensione alla destra del Padre, 
quale unico mediatore, nel Suo 
personale e imminente ritorno per 
i redenti e poi sulla terra in poten-
za e gloria per stabilire il Suo re-
gno (1Pie.2:22; 2Cor.5:21; At-
ti 2:22; 1Pie.3:18; Rom.1:4; 2:24; 
1Cor.15:4; Atti 1:9-11, Giov.14:13; 
1Cor.15:25; 1Tim.2:5).

CREDIAMO all’esistenza degli an-
geli creati puri e che una parte di 
questi, caduti in una corruzione e 
perdizione irreparabili, per diretta 
azione di Satana, angelo ribelle, 
saranno con lui eternamente puni-
ti (Matt.25:41; Efe.6:11-12).

CREDIAMO che soltanto il rav-
vedimento e la fede nel prezio-
so sangue di Cristo, siano indi-
spensabili per la purificazione 
dal peccato di chiunque Lo accet-
ta come personale Salvatore e Si-
gnore (Rom.3:22-25; Atti 2:38; 
1Pie.1:18-19; Efe.2:8).

CREDIAMO che la rigenerazio-
ne (nuova nascita) per opera del-
lo Spirito Santo è assolutamen-
te essenziale per la salvezza 
(Giov.3:3; 1Pie.1:23; Tito 3:5).

CREDIAMO alla guarigione di-
vina, secondo le Sacre Scrittu-
re mediante la preghiera, l’unzio-
ne dell’olio e l’imposizione del-
le mani (Isa.53:45; Matt.8:16-17; 
1Pie.2:24; Mar.16:17-18; 
Giac.5:14-16).

CREDIAMO al battesimo nel-
lo Spirito Santo come esperien-
za susseguente a quella della nuo-
va nascita, che si manifesta, se-
condo le Scritture, con il segno 
del parlare in altre lingue e, pra-
ticamente, con una vita di pro-
gressiva santificazione, nell’ub-
bidienza a tutta la verità del-
le Sacre Scritture, nella potenza 
dell’annuncio di “Tutto l’Evange-
lo” al mondo (Atti 2:4; 2:42-46, 
8:12-17; 10:44-46; 11:14-16; 15:7-
9; 19:26; Mar.16:20; Giov.16:13; 
Matt.28:19-20).

CREDIAMO ai carismi e alle gra-
zie dello Spirito Santo nella vi-
ta dei cristiani che, nell’esercizio 
del sacerdozio universale dei cre-
denti, si manifestano per l’edifica-
zione, l’esortazione e la consola-
zione della comunità cristiana e, 
conseguentemente, della società 
umana (1Cor.12:4-11; Gal.5:22; 
Ebr.13:15; Rom.12:1).

CREDIAMO ai ministeri del Si-
gnore glorificato quali strumen-
ti autorevoli di guida, d’insegna-
mento, di edificazione e di servi-
zio nella comunità cristiana, rifug-
gendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Efe.1:22-23; 4:11-13; 5:23; 
Col.1:18).

CREDIAMO all’attualità e alla va-
lidità delle deliberazioni del Con-
cilio di Gerusalemme, riportate in 
Atti 15:28-29; 16:4.

CREDIAMO alla resurrezione dei 
morti, alla condanna dei repro-
bi e alla glorificazione dei reden-
ti, i quali hanno perseverato nel-
la fede fino alla fine (Atti 24:15; 
Matt.25:46; 24:12-13).

CELEBRIAMO il battesimo in ac-
qua per immersione nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo per coloro che fanno pro-
fessione della propria fede nel Si-
gnore Gesù Cristo come persona-
le Salvatore (Matt.28:18-19; Atti 
2:38; 8:12).

CELEBRIAMO la cena del Signo-
re o Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, ricordan-
do così la morte del Signore e an-
nunziando il Suo ritorno, ammini-
strata a chiunque sia stato battez-
zato secondo le regole dell’Evan-
gelo e viva una vita degna e san-
ta davanti a Dio e alla società 
(1Cor.11:23-29; Luca 22:19-20).

in che cosa
crediamo

Nuove teconologie. Se la radio FM 
aveva limiti geografici le nuove tecnologie 
hanno abbattuto ogni confine: le emittenti 
ADI utilizzano lo streaming audio via web. 
Oggi chiunque al mondo può ascoltare 
Radio Evangelo dal proprio smartphone. Questo grazie 
anche ai servizi proposti dall’app del Dipartimento Me-
dia Radio e Televisione delle ADI che oltre alla program-
mazione di molte emittenti ADI rende disponibile quel-
la di Radio Evangelo Network. Questa è la realtà nata nel 
2010 in un magazzino della periferia agrigentina, diven-
tata col tempo collegamento per tutte le emittenti ADI sul 
territorio nazionale, arricchendo senza sostituire le pro-

La radio
Il genio di Marconi. La radio nasce a fine Ottocen-

to con Guglielmo Marconi, nato il 25 aprile 1874 da 
padre italiano e madre irlandese. Nel 1901 stupirà il 
mondo con la prima trasmissione radio dall’Inghilterra 
al Canada. Quelle trasmissioni avvenivano in modula-
zione di ampiezza, nota come AM (Amplitude Modula-
tion), sistema efficace per coprire grandi distanze, ma 
vulnerabile ai disturbi atmosferici. Da noi in Italia ini-
ziarono a Roma il 6 ottobre 1924 con le trasmissioni 
dell’URI, l’Unione Radiofonica Italiana. 

La svolta tecnologica arrivò dagli USA nel 1935 
quando l’ingegnere Edwin Armstrong inventò la mo-
dulazione di frequenza, la FM (Frequency Modulation) 
con risultato audio privo di interferenze atmosferiche, 
anche se con raggio di copertura più corto rispetto 
all’AM. In Italia dal 1949 le prime aziende iniziarono a 
produrre apparecchi capaci di ricevere in FM, mentre 
la RAI trasmetteva lasciando la banda FM libera. 

Le radio pirata nascono nel Regno Unito degli anni 
Sessanta che trasmettevano da navi ancorate in ac-
que internazionali diffondendo la musica che la BBC 
non programmava. In Italia nel 1973 nasce Radio Fi-
emme in Trentino, prima emittente libera italiana, 
quando la trasmissione via etere restava formalmen-
te vietata. Ma il 28 luglio 1976 la Corte Costituziona-
le, con la sentenza n. 202, permise alle emittenti pri-
vate di trasmettere, purché in ambito locale. Dal 1976 
al 1978 il numero di emittenti private in Italia passò da 
150 a oltre 2.800. Anche la RAI nel 1982 lanciò Rai-
StereoUno e RaiStereoDue in FM per recuperare gli 
ascolti migrati verso le radio private.
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grammazioni locali con contenuti condivisi, diret-
te nazionali degli eventi delle ADI, ore di trasmis-
sioni unificate. Non ultimo vi è la partecipazione 
di alcune emittenti ADI al consorzio DAB+ (Digi-
tal Audio Broadcasting), il sistema di trasmissio-
ne radio digitale che sta affiancando in alcuni pa-
esi la tradizionale FM e permetterà una copertura 
sempre più ampia. 

Un riconoscimento istituzionale. Il 9 luglio 
2026 Radio Evangelo Roma è stata al RadioTv 
Forum di Aeranti-Corallo, l’associazione di cate-
goria che dal 1998 rappresenta circa 600 impre-
se del settore radiotelevisivo locale italiano, emit-
tenti analogiche e digitali, webradio e webtv. L’as-
sociazione, aderente a Confcommercio è interlo-
cutore istituzionale del Ministero delle Imprese, 
dell’AGCOM e della Presidenza del Consiglio. 

In occasione del cinquantesimo anniversa-
rio della sentenza n.202 del 28 luglio 1976, Ae-
ranti-Corallo ha organizzato un forum istituziona-
le presso il Palazzo di Confcommercio a Roma, al 
quale hanno partecipato, il Ministro delle Imprese 
e del Made in Italy e il Commissario AGCOM. 

Nel corso della giornata il Ministro delle Impre-
se e del Made in Italy, Adolfo Urso, ha presenta-
to la bozza di un francobollo commemorativo de-
dicato al cinquantesimo anniversario delle radio 
e televisioni locali, che è stato emesso il 28 luglio 
2026, anniversario della sentenza della Corte Co-
stituzionale che aprì l’etere ai privati. 

A conclusione dei lavori sono stati consegna-
ti riconoscimenti alle emittenti che possono docu-
mentare cinquant’anni di attività ininterrotta, tra 

cui Radio Evangelo Roma che lo ha ricevuto nel-
la persona del fratello Silvano Roma, uno dei pio-
nieri della nostra attività radiofonica. 

Una riflessione finale. C’è qualcosa di profon-
damente evangelico nel modo in cui le comunità 
ADI hanno vissuto la vicenda della radio. La mis-
sione cristiana è sempre stata storia di chi sa ri-
conoscere i tempi e usare con saggezza gli stru-
menti disponibili. Lo dice il profeta Isaia con paro-
le che sembrano pensate per chi lavora in radio: 
“Il Signore, l’Eterno, m’ha dato una lingua eser-
citata perch’io sappia sostenere con la parola lo 
stanco; egli risveglia, ogni mattina, risveglia il mio 
orecchio, perch’io ascolti, come fanno i discepo-
li” (Isaia 50:4). E poi Paolo, che scrive alla comu-
nità di Efeso: “Approfittando delle occasioni, per-
ché i giorni sono malvagi” (Efesini 5:16). Paolo 
non dice ‘aspettate tempi migliori’, piuttosto ‘co-
gliete questo tempo’. Quello che fecero i pionie-
ri delle nostre emittenti cinquant’anni fa quando lo 
Spirito Santo spinse i credenti ad occupare quel-
lo spazio nell’etere per portare la Parola più lon-
tano. Oggi l’FM, il web, le app, il DAB+ sono nuo-
vi campi aperti; la tecnologia cambia, ma la logica 
rimane la stessa: riconoscere i tempi, approfitta-
re delle occasioni e servire la missione di procla-
mare “Tutto l’Evangelo” con tutto ciò che il Signo-
re mette a disposizione.

Raffaele Ludrico Esposito
Segreteria Nazionale, Dipartimento ADI 

Media, Radio e TV

alcuni collabo-
ratori del DR-
MT ADI pre-
senti al forum 
organizzato da 
Aeranti-Corallo 
presso la Con-
fcommercio di 
Roma
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AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
Salvezza

A

B

C

L’evangelo 
a Felane Sine

dipartimento ADI MISSIONI ESTERE

SEnEGAL

Felane Sine è un villaggio situato 
nel sud est del Senegal, nella regione 
di Tabacounda. Per percorrere i 400 
km che separano Dakar e Felane Si-
ne sono necessarie circa 9 ore di viag-
gio in auto, per strade a volte davvero 
improbabili. In tutta la vasta zona non 
esiste ancora alcuna testimonianza 
del Vangelo, gli abitanti del luogo sono 
islamici, molti fra loro sono schiavi del-
la magia, della stregoneria e della su-
perstizione. 

In occasione del funerale del-
la mamma di uno studente della loca-

le scuola biblica le donne del villag-
gio si sono rivolte al giovane dicendo: 
«Siamo stanche della stregoneria, i no-
stri corpi sono malati, i nostri figli so-
no preda di Satana, qui non c’è nessu-
no che possa aiutarci: mandateci dei 
pastori». 

Questo giovane ha comunicato l’ac-
corato appello al presidente delle AD 
del Senegal, il pastore Felix, che a sua 
volta ne ha fatto parte con il Consiglio 
Nazionale direttivo dell’opera. Ero pre-
sente a quella riunione e, all’udire la 
notizia e la relativa richiesta, ho subi-
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to sentito lo Spirito Santo parlare al mio cuore facen-
domi sapere che chi sarebbe dovuto andare lì a pre-
dicare Cristo sarei stato proprio io. È stato così che il 
20 maggio scorso partiti in auto da Dakar, dopo aver 
attraversato villaggi, savana, deserto e tanta foresta, 
siamo finalmente arrivati a Felane Sine. I giorni tra-
scorsi qui sono stati di grande lotta, ma anche di gran-
de vittoria! Abbiamo svolto una campagna evangeli-
stica con tre riunioni al giorno per tre giorni durante i 
quali diverse persone hanno aperto il cuore al Signore 
e hanno accettato Cristo come proprio Salvatore. 

Le testimonianze di guarigione sono state molte, 
Cristo ha spezzato tanti legami e ha liberato i corpi di 
alcuni posseduti. Quello che mi ha grandemente me-

ravigliato è che le stesse persone che sono venute per 
ascoltare la Parola di Dio sono poi andate a testimo-
niare ad amici e conoscenti delle grandi opere di Dio e 
questo ha permesso che la testimonianza si spandes-
se rapidamente anche nei villaggi vicini. 

Agli incontri di culto sono state presenti più di 350 
persone venute chi a piedi, chi in moto, chi su carretti 
trainati da cavalli. In 12 anni di missione non ho mai vi-
sto un risveglio potente come questo operato da Dio in 
modo così subitaneo. Pregate per il villaggio di Felane 
Sine e per tutta la zona circonvicina. Sono certo che 
presto qui ci sarà una chiesa, qui il Signore metterà un 
pastore e qui Dio stabilirà la Sua opera con potenza. 

Davide Valentino
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Vai in profondità
EDIFICAZIONE

COORDINAMENTO
EVANGELICO
IMPRENDITORI E
PROFESSIONISTI
AS SE M B L EE  D I  D I O  I N  I TA L I A

costruisci 
non 
seppellire
il talento viene fatto 
crescere nelle mani 
di chi è disposto 
ad agire
Matteo 25:16 

Convegno Nazionale 
Imprenditori 
e Professionisti 
Chiese Cristiane 
Evangeliche 
Assemblee 
di Dio in Italia
2-4 ottobre 2026 
Hotel Ariston Paestum
Capaccio Scalo (SA) via Laura 13

prenotazioni segreteria@adiceip.org 
indicando generalità, codice fiscale, 
comunità di appartenenza, allegando 
attestazione di versamento dell’acconto 
sull’ IBAN IT69X0306909606100000181854 
il convegno è aperto a mogli e figli

info 335.1220612 Daniele G. Sibilia 
3476244898 Domenico Modugno 
www.adiceip.org

Partecipa a questo prezioso 
appuntamento con il Signore 
in cui coniugare fede, lavoro 
e visione per il progresso 
del piano di Dio

Un tempo di comunione, 
di crescita, di confronto e 
di ispirazione per mezzo di:
• Culti di adorazione
• Testimonianze di fede in ambito 
lavorativo
• Confronto sui temi delle sfide 
professionali
• Question time interattivo    

per fare insieme rete fondata sui 
valori della fede e della integrità in 
Cristo Gesù

Oggi viviamo esposti a molte sollecitazioni e informa-
zioni che ci inducono più o meno inconsapevolmente ad 
adottare nuovi modi di sentire e agire: siamo quasi obbli-
gati a non approfondire le informazioni ricevute, con il ri-
schio di affrontare molte cose con superficialità ed ecces-
sivo individualismo.

SUPERFICIALITÀ E INDIVIDUALISMO
La superficialità porta a vivere secondo le emozio-

ni, cercando il piacere di un momento di intrattenimento, 
piuttosto che la sostanza e il valore di cose più vere. L’in-
dividualismo ci spinge a vivere al meglio che si può, ma 
incuranti di quello che è giusto e vero, degli altri, della co-
munità in cui siamo inseriti. E qui vediamo come la cosa 
riguarda anche noi.

IN PROFONDITÀ
Contro superficialità e individualismo che sono segni di 

sfilacciamento nelle relazioni, di perdita dei legami fami-
liari e perfino della comunione con Dio. Contro la deriva 
che porta al naufragio dell’esistenza umana è necessario 
ripristinare un’esperienza profonda con Dio. Da qui la ne-

«Ora dunque queste tre cose durano: fede, 
speranza, amore; ma la più grande di esse 
è l’amore» (1 Corinzi 13:13)
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Vai in profondità
EDIFICAZIONE

cessità di fare selezione, di trovare le priorità, di 
stabilire le cose più importanti.

C’è necessità di andare in profondità nelle co-
se importanti, ecco tre esempi:

1. un male da togliere. Quando si è colpi-
ti da un tumore è necessario toglierlo tutto, non è 
possibile restare in superficie. Il medico pietoso 
rischia di peggiorare la malattia. Allo stesso mo-
do è spiritualmente: l’esperienza del pentimento 
e del ravvedimento devono essere sincere, pro-
fonde, e ogni peccato va abbandonato perché il 
perdono sia efficace.

2. un seme da piantare. Per portare frutto il 
seme non può restare sulla strada o vicino a spi-
ne e pietre (Marco 4:4 e v.20). Se il seme non 
mette radici profonde non farà frutto. L’Evange-
lo non è solo perdono, ma è una nuova possibili-
tà di essere fruttuosi. Occorre accogliere con tut-
to il cuore la Parola di Dio che ci cambia e rende 
produttivi di frutto nella vita.

3. un tesoro da proteggere. Nella parabo-
la del tesoro nascosto (Matteo 13:44) Gesù par-

la dell’importanza di proteggere il tesoro scavan-
do profondamente, ma al riparo dai ladri. Le co-
se di Dio non sono soltanto qualcosa che posse-
diamo, ma il tesoro più grande da proteggere!

IL TESTO «Ora dunque queste tre cose dura-
no: fede, speranza, amore; ma la più grande di 
esse è l’amore» (1 Corinzi 13:13) ci porta a porre 
l’accento sulle cose che durano e che non dob-
biamo mai perdere di vista:

1. fede, intesa come fede nella Parola di Dio. 
Come ciò che ci unisce a Cristo, che assicura il 
perdono, la giustificazione, la santificazione, la 
redenzione finale e completa. Diverse volte nel-
la Bibbia troviamo scritto: «Il giusto vivrà per fe-
de». La fede in Dio riveste di potenza, perché la 
Parola in cui abbiamo creduto è potenza creati-
va di Dio!

2. speranza. La speranza dà fiducia in un fu-
turo migliore perché promesso da Dio stesso. La 
speranza Illumina il nostro presente illuminan-
do il futuro. Ci pensi mai al cielo? E al futuro?  
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ADI-aid è il Dipartimento Umanitario 
che opera a favore dei bambini 

bisognosi nelle regioni più povere 
del mondo. Tramite il sostegno 

a distanza potrai fare del bene e 
offrire un avvenire e una speranza

Cibo 
per la loro nutrizione!

Cure Mediche 
per la loro salute!

Istruzione 
per la loro formazione!

Evangelizzazione 
per la loro salvezza!

Adozioni a Distanza per l'Infanzia 
 Via Prenestina 639 - 00155 Roma
 06.22.85.730        www.adiaid.org
 adozioni@assembleedidio.org
 offerte su ccp n°68557719 intestato

a ADI Adozioni a Distanza per l'infanzia
IBAN IT04 S07601 16600 000068557719

Invia il tuo sostegno a Risveglio 
Pentecostale, il mensile di edificazione 
delle Chiese Cristiane Evangeliche As-

semblee di Dio in Italia affinché possa proseguire le pubblicazioni 
grazie al tuo apporto. Invia la tua offerta alle coordinate bancarie 
IBAN IT16 N076 0112 1000 0001 2710 323 o al 
conto corrente postale n.12710323 intestato a 
Risveglio Pentecostale, Via Altichieri da Zevio 1, 
35132 Padova email risveglio.pentecostale@as-
sembleedidio.org SMS e WhatsApp 348.7265198 

Sostieni 
Risveglio 
Pentecostale

Qualche mentre prendo un aereo o sto telefonando con il cellula-
re mi viene da pensare, se potesse vedermi, il mio bisnonno vissu-
to nell’Ottocento, che cosa penserebbe? È difficile da dire ma qual-
cosa del genere è accaduto ai discepoli quando videro Gesù risor-
to. Era come se incontrassero il futuro nel presente! Il Cristo risorto 
è stato visto, ma apparteneva già al futuro. È anticipazione di quel-
lo che è e che saremo anche noi. L’Evangelo non è solo la buona 
notizia del perdono e della nuova vita qui e adesso, ma è speranza 
di un regno che è iniziato già adesso e sarà glorioso ancora di più 
in futuro. Noi non distribuiamo illusioni, ma indichiamo Gesù, spe-
ranza di gloria. Non smettere di sperare! In Gesù c’è speranza per 
adesso e domani. Per il presente e il futuro.

3. amore di Dio che diventa il modo di vivere, il comportamento 
da tenere. È quanto ci unisce a Dio, alla famiglia, alla comunità, al 
prossimo. L’amore è il contrario della superficialità e dell’individuali-
smo. L’amore evita di disgregarci, l’amore tiene uniti.

Ecco l’esortazione per noi oggi: impariamo a selezionare le 
informazioni e a stabilire le cose più importanti, pensiamo e vi-
viamo per le cose che durano. Chiediamo aiuto a Dio per discer-
nere e costruire la nostra vita su una base solida, che è solamente 
Gesù (Matteo 7:21-29)

Franco Spina
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Cento anni di Evangelo 
a Montesarchio e Cervinara

storia delle comunità

Quest’anno ricorre il centenario della Chiesa Cri-
stiana Evangelica delle Assemblee di Dio in Italia di 
Montesarchio (BN) e Cervinara (AV). 

Per celebrare la fedeltà di Dio in questi 100 anni, 
dall’ottobre 2025 si sono svolti culti di evangelizzazio-
ne a cadenza mensile con la partecipazione di pasto-
ri e corali ospiti. L’evento conclusivo ha avuto luogo 
all’aperto il 13 giugno, accogliendo quasi 800 perso-
ne tra pastori, fedeli e concittadini. Il coro Emmanuel 
diretto dal fratello Raffaele Pulcrano e l’Osanna Go-
spel Band hanno innalzato dei canti alla gloria di Dio. 

Particolarmente toccante il messaggio “Gesù è Ve-
rità, Gesù è Grazia” della Parola predicata dal fratello 
pastore Greg Mundis, delle Assemblies of God USA, 
interpretato dal fratello pastore Guerino Perugini. 
Nell’occasione è stato proiettato un videomontaggio 
con i saluti del presidente dell’opera, il pastore Gaeta-
no Montante e un montaggio video che ha ripercorso 
gli avvenimenti salienti lungo i 100 anni della comuni-
tà, realizzato con la collaborazione del pastore Giu-
seppe Guarracino.

La vicenda della comunità di Montesarchio e Cer-
vinara ha avuto inizio nell’ottobre del 1925, quando 
il fratello Aniello D’Angelo tornò dagli Stati Uniti do-
ve sette mesi prima aveva aperto il cuore al Signore 
convertendosi all’Evangelo. Emigrato in cerca di un 
futuro migliore, tornò a Montesarchio con il desiderio 
ardente di testimoniare a tutti i suoi familiari di aver in 
realtà trovato il tesoro più prezioso: la fede in Cristo. 

Durante la sua permanenza nel paese d’origine 
aprì un salone da barbiere, ed è proprio da quel luo-

go che iniziò a diffondersi il messaggio dell’Evangelo. 
Tra coloro che lo ascoltarono vi fu suo cognato, 

Aniello Mataluni, che accettò Gesù il 7 marzo 1926.
La sua testimonianza, semplice ma efficace, por-

tò presto alla formazione di una comunità di circa 
trenta persone che si riunivano in contrada Campiz-
ze, a Montesarchio. Le prime riunioni furono guidate 
dal fratello D’Angelo che però, poco tempo dopo, fe-
ce ritorno negli Stati Uniti affidando la cura del grup-
po al fratello Mataluni. Poiché nel 1926 la comunità 
contava già più di cinquanta credenti, la famiglia del 
divenuto pastore costruì, a proprie spese, i locali per 
la prima chiesa evangelica pentecostale della Valle 
Caudina e del Beneventano. Quel locale, in via Napo-
li a Montesarchio, è stato utilizzato come luogo di cul-
to fino a pochi anni fa, prima della costruzione dell’at-
tuale struttura situata a Cervinara, in via Cardito.

il pastore 
Greg 
Mundis, 
delle 
Assemblies 
of God 
USA, 
interpretato 
dal fratello 
Guerino 
Perugini
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Aniello Mataluni Mario Bruno

LE MissionI 

PREGA.. 
OFFRI.. VAI..

sono fatte anche da te

direzione.missioniestere@assebleedidio.org
www.assembleedidio.org/missioni estere

Obiettivo del Dipartimento Missioni Estere 
delle Assemblee di Dio in Italia è sostenere l’at-
tività missionaria verso i gruppi non raggiunti 
secondo il mandato del Signore Gesù. La pre-
senza attiva di un numero crescente di missio-
nari che collaborano con le realtà locali, quan-
do presenti, per mezzo di attività a carattere 
pratico, sociale e spirituale (promozione di atti-
vità didattiche, sostegno alimentare e sanitario, 
supporto alle donne..), mostra concretamen-
te l’amore di Dio alle popolazioni dei quattro 
continenti che li vedono impegnati. 
Sono attuali oggi le parole di Gesù: “La mèsse 
è grande, ma pochi sono gli operai. Pregate dun-
que il Signore della mèsse che mandi degli operai 
nella sua mèsse” (Matteo 9:37). 
Collabora anche tu perché le missioni sono 
fatte anche da te: prega, offri, vai, impegna-
ti in questo per la salvezza di quanti non sono 
stati ancora raggiunti! 

La fede viva spinse il fratello Mataluni a dedicarsi anche 
all’evangelizzazione dei paesi dell’Irpinia e della provincia di Cam-
pobasso. Continuò anno dopo anno, fino a quando la persecuzio-
ne del regime fascista rallentò fortemente l’azione evangelistica, 
costringendolo a limitare i suoi spostamenti. Per circa dieci anni, 
infatti, i credenti subirono dure persecuzioni: le riunioni si teneva-
no di nascosto, nei luoghi più disparati, come grotte, boschi e ca-
panni. Ma proprio in quei luoghi umili e nascosti, Dio continuava 
a manifestare la Sua presenza. La crescita delle comunità non si 
fermò, perché quando l’opera è guidata dal Signore nessuna per-
secuzione riesce a spegnerla.

Il fratello Aniello Mataluni fu chiamato alla casa del Padre il 
16 ottobre 1966, ma il seme che aveva piantato continuò a por-
tare frutto. L’eco della sua fede non si limitò alla Valle Caudina: 
nell’agosto 1947 era stato, infatti, anche tra i primi firmatari dell’at-
to costitutivo delle Chiese Cristiane Evangeliche Assemblee di 
Dio in Italia, un’opera nazionale che avrebbe raggiunto migliaia di 
persone.

A succedergli nella guida della comunità di Montesarchio, Ar-
paia, Airola e Tocco Caudio fu suo genero, il fratello Mario Bruno. 
Negli ultimi quattordici anni del suo ministero fu affiancato dal gio-
vane Daniele Giuseppe Sibilia. Quando nel 1998 il fratello Bruno 
fu promosso alla casa del Padre il fratello Sibilia divenne pastore 
riconosciuto dall’intera comunità, che cura tutt’oggi sempre affian-
cato dalla moglie Angela Sadutto.
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Giuseppe Capuano Gerardo Sibilia Antonio Capuano

Strettamente legata alla storia della comunità di Monte-
sarchio è quella della comunità di Cervinara, che parallela-
mente stava facendo il suo percorso di crescita. 

Lì la prima scintilla si accese con il fratello Giuseppe 
Capuano che nel 1930 incontrò Aniello Mataluni e accettò 
l’Evangelo: la sua vita, segnata dalla durezza, venne me-
ravigliosamente rivoluzionata dalla grazia di Dio. 

Costretto a svolgere il proprio mestiere fuori Cervina-
ra a motivo della sua fede, il fratello Capuano di giorno la-
vorava e di sera evangelizzava in mezzo alle persecuzio-
ni, non senza rischi (fu infatti arrestato più volte). Fu co-

sì che nacquero gruppi a Paduli nel 1941, Apice nel 1942, 
Montecalvo nel 1944, Buonalbergo nel 1946, Savignano Ir-
pino nel 1949, Cicciano nel 1955, Camposano nel 1956 e 
altri ancora. Dal 1968 al 1971 si trasferì negli Stati Uniti e, 
durante la sua assenza, la comunità venne curata dall’an-
ziano fratello Gerardo Sibilia. Alla morte del fratello Giu-
seppe Capuano la chiesa di Cervinara elesse come pasto-
re il nipote, il fratello Antonio Capuano, che continuò nel-
la guida della comunità fino al 1997, anno in cui si trasfe-
rì anch’egli, definitivamente, negli Stati Uniti. A quel punto 
i membri della comunità di Cervinara si unirono a quella di 
Montesarchio.

Nel 2019, poiché i locali di entrambi i paesi risultavano 
ormai inadeguati, è stato acquistato un ampio opificio, si-

tuato proprio sul confine tra Montesarchio e Cer-
vinara, oggi diventato il nuovo luogo di culto del-
la comunità. 

Questa storia non racconta soltanto la nasci-
ta e la crescita di una comunità evangelica attra-
verso sacrifici, persecuzioni, prove e benedizio-
ni: racconta soprattutto la fedeltà di Dio. 

È la testimonianza di come il Signore ha cam-
biato la vita di uomini e donne comuni, usandoli 
potentemente per l’avanzamento dell’Evangelo. 

È la prova di come l’amore di Gesù nella vita 

di ognuno di noi ha una risonanza forte, potente, 
che attraversa il tempo e lo spazio. Basta ren-
dersi disponibili, Lui farà il resto. 

Ma questa storia è soprattutto una dichiara-
zione di gratitudine, per 100 anni e per l’eternità: 
Dio è fedele, Dio è buono, Dio è potente.

Daniele Sibilia
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il mormorio
uccide

EDIFICAZIONE

“Il giorno seguente, tutta la comunità dei figli 
d’Israele mormorò contro Mosè e Aaronne dicen-
do: «Voi avete fatto morire il popolo dell’Eterno»” 
(Numeri 16:41)

Il giorno prima la terra aveva letteralmente inghiottito i fomenta-
tori di una animosa rivolta (Numeri 16:32). Il giudizio di Dio si era 
manifestato in modo severo e inequivocabile. 

Quale lezione più impressionante, più incisiva di questa per bo-
nificare l’assemblea d’Israele dal germe del mormorio? 

Eppure il popolo, piuttosto che unire al pianto del lutto quello del 
pentimento, si ripresenta pronto a scagliarsi contro i servitori pre-
posti dal Signore. 

L’atteggiamento contestatorio è un virus resistente, cui basta 
poco per tornare a propagarsi, causando ancora divisione ed altre 
sofferenze. 

Tale triste vicenda mostra come il mormorio difficilmente muore, 
ma facilmente uccide!

UCCIDE LA LODE AL SIGNORE
“Essi dunque presero ciascuno il proprio turibolo, vi misero del 

fuoco, vi posero su dell’incenso, e si fermarono all’ingresso del-
la tenda di convegno; lo stesso fecero Mosè e Aaronne” (Nume-
ri 16:18). 

Core, Datan e Abiram, benché avessero in mano l’astuccio per 
offrire la lode a Dio, stavano mormorando contro gli uomini scelti 
da Lui, animati da permalosa invidia. 

Aaronne sapeva come bruciare l’incenso lodando Dio: aveva vi-
sto due suoi figli morire per l’offerta di un fuoco profano, ma allo-
ra invece di mormorare, “Aaronne tacque”, accettando la disciplina 
del Signore e riconoscendo la Sua giustizia (Levitico 10:1-3).

Sovente si prescrive la lode quale toccasana risolutore d’ogni 
problema spirituale; tuttavia se il nostro malessere interiore è cau-
sato da astio o gelosia, da superbia o ribellione, non serve a nul-
la lodare platealmente Dio. Con la lingua “benediciamo il Signore 
e Padre; e con essa malediciamo gli uomini che sono fatti a somi-
glianza di Dio” (Giacomo 3:9).

Per i cattivi sentimenti non c’è cura né possibilità di convivenza: 
occorre confessare il peccato e morire a sé stessi. 

Lodiamo Dio affrancati dal mormorio: non sarà la terra a spalan-
carsi sotto di noi, ma il cielo ad aprirsi sopra noi in segno di glorio-
sa benedizione (Atti 7:55-56).

Sostieni l’Istituto 
Biblico Italiano
Investi per l’Eternità!

Gli studenti sono alloggiati presso i lo-
cali dell’Istituto Biblico Italiano, che 
svolge funzione di convitto. 

Al sostegno dell’Istituto Biblico Italiano 
concorrono offerte individuali di creden-
ti e offerte provenienti dalle chiese. 

Il vitto, l’alloggio, l’igiene degli indumen-
ti sono garantiti dall’Istituto e l’insegna-
mento viene impartito gratuitamente. 

Gli studenti debbono provvedere perso-
nalmente alle spese di viaggio per rag-
giungere e per ripartire dalla sede della 
scuola, all’acquisto del materiale didat-
tico e a quanto può essere di loro perso-
nale utilità. 

Le dispense delle materie insegnate so-
no preparate dall’Istituto e distribuite 
gratuitamente agli studenti.

Anche tu puoi contribuire al sostegno 
di quest’opera con le tue preghiere e 
con le tue offerte

• tramite Bancoposta 
bollettino c.c.p. n. 14607006 intestato 
Assemblee di Dio in Italia - Istituto Bibli-
co Italiano 

• tramite bonifico bancario 
Unicredit - Roma Non Profit via Lata 4 
intestato a Assemblee di Dio in Italia 
IBAN: IT89F0200803284000400078651
Bic/Swift: UNCRITM1RNP
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UCCIDE LA LUCIDITÀ SPIRITUALE
Recriminando per la morte delle famiglie di Core, Da-

tan e Abiram, il popolo mormorava contro Dio che aveva 
adempiuto il Suo giudizio, senza ammettere che tanto do-
lore risiedeva non nella giusta condanna della rivolta, ben-
sì nel peccato che l’aveva generata. 

Il mormorio è l’istintiva reazione di chi, invece di esa-
minare sé stesso dinanzi ai problemi comunitari, proietta 
ogni responsabilità all’esterno. 

Il mormorio è la rinuncia ostinata alla riflessione, che 
costituisce insieme causa ed effetto dell’annientamento 
d’ogni lucidità d’analisi.

Allora, mentre certe forme di peccato possono passa-
re per un lieve disturbo interiore, una distruttiva propagan-
da denigratoria può essere intesa quale critica salutare nel 
popolo di Dio. Così non è! “Ti siedi e parli contro tuo fratel-
lo, diffami il figlio di tua madre. Hai fatto queste cose, io ho 
taciuto, e tu hai pensato che io fossi come te; ma io ti ri-
prenderò, e ti metterò tutto davanti agli occhi. Capite que-
sto, voi che dimenticate Dio, perché io non vi laceri e nes-
suno vi liberi. Chi mi offre come sacrificio il ringraziamen-
to, mi glorifica, e a chi regola bene il suo comportamento, 
io farò vedere la salvezza di Dio»” (Salmo 50:20-23). 

Non si comprende che protestare contro determinate si-
tuazioni equivale a inveire contro Dio che le ha permesse, 
che accusare certi uomini può implicare il mormorio verso 
Dio che li ha mandati… “Io formo la luce, creo le tenebre, 
do il benessere, creo l’avversità; io, l’Eterno, sono co-
lui che fa tutte queste cose... Guai a chi contende con il 
suo Creatore…” (Isaia 45:7, 9).

UCCIDE LA COMUNIONE FRATERNA
Core era della famiglia di Cheat (Numeri 16:1), tra 

i leviti quella chiamata a trasportare gli arredi più 
importanti del tabernacolo (Numeri 2:31). 

Egli è però amareggiato dal particolare ruo-
lo della famiglia di Aaronne; Core è un levita che 
ambisce a occupare il sacerdozio per avere più 
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dona il 
5x1000

Al Centro 
Kades 

01361460064

Il Centro Kades onlus da 40 
anni opera nel campo del­
le dipendenze da sostanze 
e da comportamenti pato­
logici con ottimi risultati fra 
coloro che hanno comple­
tato il programma di recupe­
ro. Il Centro Kades ha un re­
parto maschile Kades, uno 
femminile Beser e l’Unità di 
Strada per portare un mes-
saggio di speranza. Lo Sta­
to Italiano dà a tutti i contri­
buenti dipendenti, autonomi 
e pensionati la possibilità di 
scegliere a chi destinare il 5 
per mille dell’IRPEF. Sostieni 
il Centro Kades firmando 
per il 5 per mille dell’IRPEF 
nel Modello Unico, nel Mo­
dello 730 o nel CUD nell'ap­
posito riquadro indicando 
il Codice Fiscale del Cen-
tro Kades

la tua firma per il cinque 
per mille al Centro Kades: 
una scelta che vale molto 
ma non ti costa nulla 

Centro Kades onlus 
Regione Basso Erro 41 
15010 Melazzo (AL)
Tel.0144.41222 - fax 0144.41182 
centrokades@gmail.com
www.centrokades.org 

autorità tra il popolo. 
Datan e Abiram, non mirano a un 

maggiore onore; all’opposto, vogliono 
emanciparsi dall’autorità religiosa nel-
la vita civile, dalla figura di Mosè qua-
le capo del popolo (Numeri 16:13).

Datan e Abiram da che cosa sono 
dunque uniti a Core? Certamente non 
dal medesimo scopo, ma dal conte-
stare, per ragioni opposte, le stesse 
persone! 

Questo il letale paradosso del 
mormorio: ha la capacità di accomu-
nare persone con propositi contra-
ri, ma è incapace di produrre vera co-
munione spirituale, anzi la mortifica. 
Questi uomini “sono dei mormoratori, 
degli scontenti… Costoro sono quelli 
che provocano le divisioni, gente sen-
suale, che non ha lo Spirito” (Giuda 
16, 19). 

La comunione fraterna provie-
ne non da quel che rigettiamo, bensì 
da quel che accettiamo, condividen-
do profondamente la santa autorità di 
tutta la Parola di Dio. 

Laddove qualcosa non appare pro-
muovere la gloria di Dio e il bene del 
Suo popolo, possiamo esprimere tra-
sparente preoccupazione, finanche il 
nostro dissenso con passione spiri-
tuale, ma sempre vegliando sulla na-
tura dei sentimenti che ci stanno ani-
mando, su quali mire ci stanno real-
mente spingendo. 

Ogni giorno di più, continuiamo a 
servire Cristo vivificati dall’amore di 
Dio, da lucido zelo e piena fiducia nel-
la sua sovranità, insieme a tutti quelli 
che lo invocano con un cuore puro!

Alessandro Cravana

L’illusione del sapere nell’era dell’IA
EDIFICAZIONE

Nell’era dell’Intelligenza Ar-
tificiale, anche noi credenti ab-
biamo iniziato a usufruire del-
le nuove tecnologie che ci illu-
dono di conoscere facilmente 
ogni cosa, privandoci della fati-
ca dell’esperienza. 

Nel Salmo 25:9 c’è un in-
teressante dettaglio riguar-
do la pedagogia divina: “Guide-
rà i mansueti nella giustizia, in-
segnerà ai mansueti la sua via”. 
Colui che ha creato la nostra ca-
pacità di apprendimento ci pro-
pone un percorso reale, oppo-
sto al sapere istantaneo, che ri-
chiede la mansuetudine come 
chiave per imparare le grandi 
cose di Dio.

La chiave per la vera 
conoscenza è la 
mansuetudine

Nel passato in Israele i pove-
ri erano identificati come “man-
sueti”, perché oppressi, piegati 
dalle circostanze e privi di di-
fese. Costretti a rimettersi in-
teramente a Dio, i mansueti ci-
tati in questo Salmo sono quan-
ti hanno maturato una radicale 
dipendenza da Lui, anche con il 
dolore delle prove, spogliando-
si dell’illusione di avere il pieno 
controllo su tutto ciò che li cir-
conda. Nel versetto Davide ri-
pete il termine per sottolineare 
quanto l’umiltà sia l’unico ca-
nale per ricevere la rivelazione 
della Via divina. 

Gesù stesso ribadì questo 
principio insegnando che per 
entrare nel Regno dei cieli oc-
corre diventare come picco-
li fanciulli, manifestando l’at-
titudine mite, priva di super-
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L’illusione del sapere nell’era dell’IA
EDIFICAZIONE

bia e pronta a imparare tipica dei bambini (Mat-
teo 18:3). 

Il Signore andò anche oltre, accostando il desi-
derio di comprendere la volontà di Dio al deside-
rio di farla (Giovanni 7:17), dichiarando così che 
l’umiltà non è una semplice caratteristica spiritua-
le, ma una concreta virtù.

L’orgoglio moderno opposto alla 
mansuetudine

Quanto è difficile per l’uomo contemporaneo vi-
vere e conoscere questa preziosa virtù! 

L’orgoglio si manifesta nei self-made men, coloro 
che celebrano i propri traguardi come merito per-
sonale, dimenticando la gratitudine e l’aiuto rice-
vuto lungo il cammino. 

L’orgoglio si ritrova anche in chi si mostra im-
permeabile al dubbio, intervenendo nei dibattiti ri-
fiutando a priori le opinioni e le competenze altrui, 
perché convinto di sapere già tutto. C’è anche una 
superbia in chi si arroga il diritto di giudicare gli 
altri da una presunta perfezione politica o reli-
giosa. Ricordiamo come nel nostro tem-
po i tecnocrati con mezzi scientifi-
ci e strumenti come l’Intelligen-
za Artificiale sono convinti che 
l’umanità non abbia bisogno 
di maestri, di guide, di spi-
ritualità, illusi che esista 
un algoritmo risolutivo 
per ogni problema.

Per istruire Pietro, 
Gesù usò un percorso 
di afflizioni e di fal-
limenti. Il discepolo 
toccò il fondo quan-
do, dopo aver rinne-
gato il Maestro, “uscì 
fuori e pianse ama-
ramente” (Matteo 
26:75). Quel pianto se-
gnava il crollo del suo 
orgoglio. Qualche tem-
po dopo sulle sponde del 
lago di Tiberiade (Giovan-
ni 21) Pietro sarà un uomo 

cambiato che, abbassato il proprio io, acquisirà di-
scernimento e sarà disposto a compiere il mandato 
ricevuto da Cristo.

Vivere la mansuetudine
Il vero mansueto riconosce la propria fragilità 

e il bisogno costante della guida di Dio (1 Samue-
le 3:10). Si diventa tali quando, umiliati dal pecca-
to e rinfrancati dal perdono, si desidera imparare 
la Via del Signore per seguirla (Isaia 42:16). La ve-
ra umiltà non si riconosce per mezzo del confron-
to con gli altri, ma dalla conoscenza di sé stessi alla 
luce della Parola di Dio. 

Un cuore mansueto è la chiave per ricevere il di-
scernimento dello Spirito della Verità. Chi si in-
cammina su questo sentiero sa bene di non avere 
tutte le risposte quando la vita si farà difficile, ma 
sceglie di affidarsi al Signore, certo che a ogni pas-
so ci sarà una preziosa lezione d’amore capace di 
trasformare profondamente il suo cuore.

Stefano Scavitto
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Battesimi a Napoli quartieri Spagnoli
Domenica 31 maggio nella missione ADI di Napoli Quartieri Spagnoli c’è stato 
un culto battesimale in cui tre neofiti hanno dichiarato di aver accettato Gesù co-
me personale Salvatore scendendo nelle acque. Nell’occasione la Parola di Dio 
c’è stata ministrata dal fratello Dino Mennella, pastore a Torre del Greco e Frat-
tamaggiore. Domenica 7 giugno abbiamo celebrato un culto di Santa Cena e 
nell’occasione abbiamo avuto la gradita visita del pastore emerito Paolo Vitulli. 
Grazie a Dio per questi momenti vissuti insieme alla fratellanza tutta. 

Mimmo Pazzi

Battesimi a Carate Brianza (MB)
È con il cuore colmo di gratitudine che desideriamo condividere con tutti i letto-
ri la bellissima esperienza vissuta domenica 7 giugno 2026 nella nostra comu-
nità di Carate Brianza. Abbiamo trascorso momenti di profonda emozione assi-
stendo al battesimo in acqua di due sorelle che hanno testimoniato la loro fede 
in Gesù, celebrando la gioia del perdono e la salvezza ricevuta. È stata una te-
stimonianza potente, capace di toccare non solo i cuori dei membri della chiesa, 

ma anche quel-
lo dei numero-
si ospiti presen-
ti, molti dei quali 
hanno ascoltato 
per la prima vol-
ta la Buona No-
vella. 
La riflessione, 
basata sul bra-
no di 2 Re 5:1-
14, è stata un ri-
chiamo intenso 
e diretto, capa-
ce di parlare al-
la coscienza di 
ciascuno. 
Affidiamo al Si-
gnore coloro 
che hanno par-
tecipato all'in-

contro, pregando affinché il messaggio ascoltato possa portare frutto nei loro 
cuori. Attendiamo con fede di vedere le prossime meraviglie che Dio compirà nel 
nostro mezzo, rendendo ogni gloria e onore alla Sua eterna maestà.

Davide Zappalà 

 
Notizie 
dalle comunità

ADI-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 - 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it

Nel nostro tempo la grandezza viene 
spesso confusa con visibilità, succes-
so, potere o capacità di influenzare gli 
altri. E anche nel mondo cristiano que-
sti stessi criteri possono insinuarsi nel 
cuore, deformando il modo in cui vivia-
mo il servizio, la responsabilità e la gui-
da. 
Partendo dalle parole di Gesù "Se qual-
cuno vuole essere il primo, dovrà es-
sere l'ultimo di tutti e il servitore di tutti" 
(Marco 9:35) Ralph E. Enlow, Jr. attra-
versa i Vangeli mostrando che questa 
affermazione non fu una massima iso-
lata, ma una risposta precisa alle riva-
lità, alle incomprensioni e alle ambizio-
ni dei discepoli. Più che un manuale di 
leadership cristiana, Servitore di tutti è 
un invito a riconsiderare carattere, umil-
tà, potere, riconciliazione e perdono al-
la luce degli insegnamenti di Gesù.
Un libro per: pastori e responsabili, col-
laboratori e volontari con ruoli di guida, 
ogni credente che desidera servire Cri-
sto con un cuore più simile al Suo

SERVITORE 
DI TUTTI
La vera grandezza e 
la leadership secondo 
Gesù
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Incontro Fraterno Italia NO e Lombardia
Ringraziamo il Signore per il 22° Incontro Fraterno Italia Nord-Ovest e Lombardia tenuto-
si dal 19 al 21 giugno presso il Planibel Hotel & Residence a La Thuile (AO). 
Anche quest’anno il Signore nella Sua fedeltà ha riunito oltre quattrocento fratelli e sorel-
le provenienti dalle comunità delle due zone in un clima di profonda comunione e di sin-
cera ricerca spirituale. Relatore dello studio biblico e predicatore dell’incontro è stato il 
fratello Gaetano 
Montante, presi-
dente delle As-
semblee di Dio 
in Italia che, con 
la consorte Zina, 
ha contribuito ad 
arricchire questi 
giorni trascorsi in 
comunione fra-
terna. 
Lo studio, “Ri-
cercate la perfe-
zione” tratto da 
2Corinzi 13:11 ha 
condotto a riflet-
tere sulla neces-
sità individuale di salvaguardare l'integrità morale e spirituale, di sorvegliare i sentimen-
ti del cuore, e di coltivare un’intima relazione con Dio nutrita dalla preghiera quotidiana, 
senza trascurare i rapporti interpersonali, in famiglia e nella comunità, chiamati a tendere 
alla perfezione di Cristo. In conclusione, con Filippesi 3:12, il fratello Montante ha ricor-
dato che la perfezione non è un traguardo raggiunto, ma mèta di una corsa che da so-
stenere giorno per giorno grazie all’opera dello Spirito Santo. 
Le predicazioni sono state guidate in un percorso in cui con Isaia 49:20 siamo stati inco-
raggiati ad allargare il cuore e la visione di servizio, ricercando e ricevendo maggiori be-
nedizioni di Dio, senza fermarsi ai spazi già raggiunti. Poi, in Atti 28:11-15, ci siamo sof-
fermati sull’immagine del nostro Dio che ci viene incontro nei momenti di stanchezza 
anche attraverso il sostegno della comunione fraterna. Infine, con l’episodio della trasfi-
gurazione in Matteo 17:1-5, siamo stati tutti incoraggiati e richiamati ad ascoltare il Figlio, 
consapevoli che il Signore non teme di interrompere anche i nostri propositi migliori per 
benedirci e metterci al centro della Sua perfetta volontà. 
Con ogni partecipante abbiamo sperimentato ancora come il Signore parla con chiarez-
za al cuore di chi è pronto ad ascoltare. Ora quanto ricevuto possa tradursi in una vita di 
continua ricerca della perfezione, sostenuta dall’amore di Dio.

Jacopo Di Certo

PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 
Segui i programmi di 

edificazione ed evangelizza-
zione “Cristiani Oggi” sulle reti 
televisive: Teleroma56 Lazio 
15 Sabato 13:45, Tv Luna Cam-
pania-Lazio 14/116 Domenica 
7:30, Domenica 8:30, Telemolise2 
ABRUZZO-Molise 12/609 Saba-
to 21:00, Lunedì 12:30, PrimaTv Si-
cilia 86/289/666 Venerdì 22:00, 
Martedì 16:30, Tele Idea Tosca-
na 86, 625, 699 Domenica 11:30, 
RTI Crotone e provincia 12 Lu-
nedì 19:30, Martedì 19:30, Giovedì 
19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evange-
lo: scarica l’App gra-

tuita Radio Evangelo Network 
o sintonizzarti in FM nelle se-
guenti località (le frequenze so-
no espresse in MHz): ABRUZ-
ZO-MOLISE Valle di Roveto 
(AQ) 87.500, BASILICATA Mate-
ra 98.300–93.00, Rivello (PZ) 
103.700, CALABRIA Caccuri (KR) 
107.400, Isola di Capo Rizzu-
to (KR) 104.900, Melito di Porto 
Salvo (RC) 104.400, Palizzi (RC) 
104.800, Palmi (RC) 88.200, Pe-
tilia Policastro (KR) 92.600, Reg-
gio Calabria 107.700, CAMPANIA 
Agropoli (SA) 93.200, Atena Luca-
na (SA) 88.400, Avellino 102.800, 
Caggiano (SA) 88.400, Casalbore 
(AV) 96.300, Monte Faito–Castel-
lammare di Stabia, Vico Equen-
se (NA) 102.800, Montesano sul-
la Marcellana (SA) 98.400, Na-
poli 102.800, Nusco (AV) 103.200, 
Ponte (BN) 88.800, Sant’Ange-
lo dei Lombardi (AV) 91.200, EMI-
LIA–ROMAGNA Rimini 95.00, LA-
ZIO Cassino (FR) 89.300, Collefer-
ro (RM) 107.400, Fondi (LT) 89.100, 
Isola del Liri (FR) 101.400, Lati-
na 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
S ora (FR) 89.400, Valle di Comino 
(FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Ro-
veto) 87,500, LOMBARDIA Valce-
resio (VA) 100.200, PUGLIA Bari 
91,500, Ginosa (TA) 102.300, Gra-
vina in Puglia (BA) 103.500, Pala-
gianello (TA) 98.300, SARDEGNA 
Quartu Sant’Elena (CA) 101.700, 
Sassari 102.600 Mhz, Orista-
no 102.000 Mhz, SICILIA Acire-
ale (CT) 92.500–92.800, Agri-
gento 98.500, Belmonte Mez-
zagno (PA) 106.800, Castelmola 
(ME) 93.800, Catania 91.100, Erice 
(TP) 103.800, Forza D’Agrò (ME) 
93.800, Gela (CL) 104.200, Go-
drano (PA) 88.200, Linguaglos-
sa (CT) 106.300, Messina 99.00, 
Milo (CT) 93.400, Misilmeri (PA) 
99.500, Palermo 91.600, Ran-
dazzo (CT) 101.600, Salemi (TP) 
98.900, Sant’Agata di Militello 
(ME) 88.250–91.200
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Battesimi a Matera Via San Pardo
Con gioia condividiamo con la fratellanza l’opera di salvezza che il Signore conti-
nua a compiere nelle anime che accolgono l’invito dell’Evangelo realizzando la ri-
generazione spirituale e sono così trasportati dal regno delle tenebre al Regno dei 
cieli. Ringrazian-
do il Padre cele-
ste, domenica 21 
giugno 2026, cin-
que sorelle e tre 
fratelli della co-
munità di Matera 
- Via San Pardo 
hanno dichiarato 
pubblicamente la 
loro fede nel Sal-
vatore Gesù Cri-
sto, manifestan-
do, con il patto 
del battesimo 
in acqua, la loro scelta di seguire e servire il Signore secondo tutto l’insegnamen-
to dell’Evangelo. Le testimonianze di questi neofiti hanno recato intensa edificazio-
ne, facendo stimare come Dio è benevolo e potente da salvare persone d’ogni età, 
provenienti da qualsiasi condizione. Il fratello Giorgio Botturi, pastore della comuni-
tà ADI di Roma Torrevecchia, è stato lo strumento per ministrare il messaggio del-
la Parola di Dio. La meditazione biblica, basata su Atti 2:37-47, è stata focalizzata 
sull’accorata richiesta dei primi convertiti a Cristo: “Fratelli che dobbiamo fare?” (At-
ti 2:37). La predicazione dell’Evangelo ha coinvolto tutti, credenti e simpatizzanti, ri-
chiamando alla urgenza di ravvedersi per poi coltivare una piena comunione con il 
Signore secondo l’insegnamento delle Scritture.

Alessandro Cravana  
.

Battesimi e Santa Cena a Battipaglia
Sabato 30 e domenica 31 
maggio nella comunità di 
Battipaglia abbiamo avuto 
un prezioso tempo di comu-
nione fraterna gioendo per 
tre giovani che hanno testi-
moniato pubblicamente del-
la loro fede in Cristo, alcuni 
di loro figli di credenti han-
no completato la famiglia nel 
Signore. Con noi il fratello 
Raimondo Mennella, pasto-
re a Torre del Greco e Frat-
tamaggiore (NA) e membro 
del Comitato di Zona Cam-
pania e Molise. Ripercorren-
do la storia dell’incontro tra 
Filippo e il ministro di Can-
dace di Atti 8 è stato consi-
derato come quell’incontro 
cambiò la vita di quell’uomo 
e l’opera dello Spirito Santo sia ancora oggi è capace di trasformare i cuori dispo-
sti all’ascolto della Parola di Dio. Domenica 31 maggio, riuniti per celebrare la Ce-
na del Signore con il fratello Daniele Licciardello, pastore a Caivano (NA), abbiamo 
ascoltato dal Vangelo di Giovanni l’invito fatto da Giovanni Battista di guardare a 
Gesù come “l’Agnello di Dio, che toglie il peccato del mondo”. Mentre guardiamo a 
Colui che crea la fede vi invitiamo a pregare per Battipaglia e il Salernitano

Giuseppe Guarracino

 
Notizie 
dalle comunità

ADI-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 - 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it

Ci sono luoghi in cui l'evangelo sembra 
non poter arrivare. Terre remote, imper-
vie, segnate dalla paura, dall'isolamen-
to e da profonde tenebre spirituali. Il Ti-
bet, per lungo tempo chiuso e inacces-
sibile, è stato uno di questi luoghi.
"Missione Tibet" racconta la straordina-
ria vicenda di Victor G. Plymire, man-
dato da Dio a portare la buona noti-
zia di Cristo lungo il confine tibetano e 
nel cuore di regioni dove pochi aveva-
no osato entrare. Tra viaggi estenuanti, 
pericoli continui, ostilità, struggenti lut-
ti e liberazioni provvidenziali, la sua vi-
ta testimonia che Dio, quando chiama, 
sostiene, guida e rende possibile anche 
ciò che agli uomini appare impossibile.
Questa non è soltanto la storia di una 
grande avventura missionaria. È la te-
stimonianza di una fede provata nel 
fuoco, di una perseveranza che non si 
arrende e di un'opera che, anche quan-
do sembra nascosta o infruttuosa, por-
ta nel tempo un raccolto che solo il Si-
gnore può vedere fin dall'inizio.

MISSIONE TIBET
La storia di Victor 
Plymire
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Battesimi a Baranzate (MI)
La comunità di Baranzate ha vissuto anche quest’anno la gioia con gratitudine al 
Signore un culto di battesimi con la comunità di Vidigulfo (PV). Tre credenti hanno 
testimoniato pubblicamente della loro fede attraverso il battesimo in acqua: due di 
Baranzate e una sorella della comunità di Vidigulfo. Ai familiari e agli amici hanno 
testimoniato del percorso che li ha condotti a questa scelta, esprimendo il deside-
rio di seguire Cristo. La meditazione biblica è stata condivisa dal fratello Giuseppe 
Andaloro, pastore della comunità di Vidigulfo che, prendendo spunto da Giovanni 
5:5-9 ha condiviso il tema "Dalla morte alla vita" e incoraggiato a guardare con fi-
ducia al cammino che ci attende, ricordando come l’incontro con Cristo rappresenti 
il nuovo inizio che dà speranza e una prospettiva nuova alla vita. Il battesimo non è 
l'epressione di un rito, ma è la testimonianza pubblica di una scelta di fede matura-
ta nel tempo. Per le comunità di Baranzate e Vidigulfo è stato un momento di gioia 
condivisa e un incoraggiamento a continuare a servire il Signore, con la fiducia che 
Dio continuerà a operare.

Raffaele Musella

Notizie da Vittorio Veneto (TV) e Pieve 
di Cadore (BL)
Con gioia informiamo che il 12 luglio 2026 le comunità di Vittorio Veneto e di Pie-
ve di Cadore si sono riunite per celebrare un culto di battesimi. Una neofita di Vit-
torio Veneto e uno di Pieve di Cadore hanno pubblicamente dichiarato di aver ac-
cettato Gesù come 
personale Salvatore. 
È stata una festa per 
le comunità riunitesi 
a Vittorio Veneto. Per 
l’occasione con noi il 
fratello Giuseppe Bor-
toli, pastore a Bassa-
no del Grappa e Ca-
stelfranco Veneto, 
che ha ricordato i pri-
mi passi della Chiesa 
dopo la Pentecoste, 
incoraggiando tutti a 
continuare sulla stes-
sa strada. Dopo il cul-
to e l'agape fraterna 
abbiamo celebrato un 
culto di Santa Cena. 
Desideriamo continuare a pregare il Signore per la Sua opera che continui a pro-
sperare per la Sua gloria. Aiutateci a pregare perché stiamo cercando un nuovo lo-
cale di culto più ampio e funzionale.

Marco Antonio Rubino

pubblicazione 
digitale a cura 
delle Chiese 
Cristiane Evangeliche
Assemblee di Dio in Italia  

leggi e diffondi

Segui cristianioggi
• scritti di edificazione 

• testimonianze dalle diverse zone 
d’Italia e oltre 

• disponibilità della raccolta degli 
articoli pubblicati nel mese su cristia-
nioggi.org 

Visita e promuovi 
cristianioggi

• opportunità di edificazione perso-
nale e informazione per credenti e 
giovani della comunità 

• strumento di evangelizzazione per 
anime che non conoscono il Signore 
e che possono, anche per mezzo di 
questo semplice strumento, ricevere 
la testimonianza di “Tutto l’Evangelo” 

• arricchimento settimanale con con-
tributi da fratelli pastori, da sorelle e 
da giovani credenti che fanno perve-
nire in redazione i loro scritti a mezzo 
del loro pastore 

• redazione Via Altichieri da Zevio 1 - 
35132 Padova e mail: 
cristiani.oggi@assembleedidio.org
SMS e WhatsApp 348.7265198

www.cristianioggi.org 
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